
51.1.2 All. Stipo-Poion xerophilae Br.-Bl. & Tüxen ex Br.-Bl. 1949
 

Sinonimi 

--------------- 
 

Riferimento del Tipo (holotypus e diagnosi) 
 
 
 

Definizione e descrizione (declaratoria) 

Praterie xerofile, steppiche, calcicole delle valli interne delle Alpi orientali. 
 

Definizione e descrizione inglese 

Xerophilous, calcicolous, steppe grasslands of inland valleys in the eastern Alps. 
 

Ecologia 

Comunità di praterie xerofile, steppiche, calcicole delle valli interne delle Alpi orientali.
 

Distribuzione 

Alleanza continentale. In Italia è diffusa nelle valli interne delle Alpi orientali.
 

Struttura della vegetazione e composizione floristica  

 

specie abbondanti e frequenti: Centaurea stoebe, Festuca rupicola, Festuca valesiaca, Iris pumila

, Petrorhagia saxifraga, Scorzonera austriaca, Stipa capillata, Stipa pulcherrima,  

 

specie diagnostiche: Elytrigia intermedia subsp. intermedia, Astragalus exscapus, Bothriochloa

ischaemum, Pulsatilla montana, Nepeta nepetella, Carex supina, Festuca stricta subsp. sulcata, 
 
 

Contesto paesaggistico e sinsistema di riferimento 

Il mantenimento di queste formazioni richiede l’intervento antropico da attuare privilegiando gli usi

tradizionali del territorio. La vegetazione potenziale di queste stazioni arido-steppiche è

rappresentata dai boschi steppico-continentali di pino silvestre e dai boschi (pannonici) di

Quercus pubescens. Macchie di degradazione con elementi del Berberidion sono in parte naturali

in parte favorite dall’uso del suolo.
 
 
 

Habitat di riferimento (sensu Direttiva Habitat e classificazione EUNIS) 

Le comunità dello Stipo- Poion xerophilae sono riferite all’habitat di Direttiva:

6240* Formazioni erbose steppiche sub-pannoniche
 

Livello di conservazione e gestione 



Il livello di conservazione di tali comunità non è definibile con le informazioni attualmente a

disposizione. 

In termini gestionali è opportuno mantenere gli usi tradizionali al fine di conservare queste

comunità.
 

Presenza nei parchi nazionali 

Gran Paradiso

Val Grande

Stelvio - Stilfserjoch

Dolomiti Bellunesi

Cinque Terre

Appennino Tosco-Emiliano

Foreste Casentinesi, Monte Falterona, Campigna

Arcipelago Toscano

Monti Sibillini

Gran Sasso e Monti della Laga

Majella

Abruzzo, Lazio e Molise

Circeo

Gargano

Vesuvio

Alta Murgia

Cilento, Vallo di Diano e Alburni

Appennino Lucano - Val d'Agri - Lagonegrese

Pollino

Sila

Aspromonte

Gennargentu

Asinara

Arcipelago di La Maddalena
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